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Oskar Lafontaine, capo dei socialdemocratici, ferito a Colonia 
Colpito più volte alla carotide, ma riuscirà a sopravvivere 
L'attentatrice è una donna tedesco-occidentale, 42enne 
Germania sconvolta. Kohl da Parigi: «Sono profondamente scioccato» 

Un coltello contro la Spd 
Volevano uccidere il leader della sinistra 
Oskar Lafontaine, candidato della Spd alla cancelle
rìa, è stato ferito gravemente, ieri sera, in un attenta
to. Una donna lo ha accoltellato alla gola a Colonia. 
Operato d'urgenza, soltanto a tarda notte il leaders 
ha superato la fase più critica ed è stato dichiarato 
fuori pericolo immediato di vita. Il dramma getta 
un'ombra cupa sulla vicenda politica della Germa
nia in un momento estremamente delicato. 

\ OAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO SOLDINI 

, •IBONN. Pochi secondi: nel
la sala comunale del quartiere 
Muchlheim di Colonia ha ap
pena finito di parlare Johan-

' nes Rau. il pres dente del Land 
-Renania-Weslfalia. Oskar La-
lontainc è seduto con altri diri
genti : socialdemocratici, al 
grande tavolo sul palco, da
vanti alla folla scatenala negli 
applausi. All'improvviso -
manca qualche minuto alle 9 -
una donna sale sul palco con 
un mazzo di fiori e un taccuino 
per gli autogrill, si avvicina 
sorridente al candidato della 
Spd alla cancelleria, ma nella 
sua mano balena la lama di un 

^coltello. Lalontaine cade a ter
ra, con una profonda ferita alla 
gola. Sul palco e nella sala e il 
panico. La donna viene bloc
cata: cittadina della Germania 
occidentale, ha 42 anni, dice 
di aver agito da sola, e per il 
momento è tutto quello che si 
sa di lei. L'esponente della Spd 
viene portato nella clinica uni
versitaria di Colonia. Pochi mi
nuti dopo è gii chiaro che le 
sue condizioni sono gravi: il 
colpo di coltello gli ha leso 

, l'aorta e ha perso molto san
gue. Alle undici si trova ancora 
in sala operatoria e solo poco 

' prima della mezzanotte 1 me
dici possono dichiararle fuori 
i pericolo immediato. Ma la prò-
j gnosi è riservala e « tratterà di 
.accertare se In ferita non ha 
'provocato conseguenze irre-
' parabili. 

' £ l'inizio di una nottata da 
'Incubo per la Germania, già 
(sottoposta alle tensioni di un 
.momento delicatissimo e in-
.certo. Chi e la donna che ha 
compiuto l'attentato, e perché 

1 lo ha fatto? È il gesto di una 
'. squilibrata? Le prime impres
sioni sembrerebbero confer-
, mare questa versione. La don-
, na, di cui e ancora sconosciuta 
, l'identità, ha mormorato sol-
' tanto frasi sconnesse, ha detto 
' di aver agito da sola, e per mo-
i (ivi suoi. Ma tutte le ipotesi so-
;no possibili. Lafontaine e un 
, personaggio elle conta molto 
jin questa Germania avviala 
verso il momento più impor-

1 tante della sua storia moderna, 
l ha le sue idee precise su come 
I si deve andare all'unificazione 
! e le ha sempre espresse cop 
grande franchezza, racco
gliendo consensi, ma anche l 

1 critiche molto dure. La sua pò-
l polarità è notevole: se oggi si 
l votasse direttamente per il 
I cancelliere - dicono tutti i son
daggi - sarebbe lui a vincere, e 
non Helmut Kohl. Eppure le 

' sue prese di posizione, i suoi 
I moniti a non fare della ''•inde 
1 Germania un feticcio islituzio-
I naie, ma un'occasione dì rin

novamento per tutte e due le 
'sue parti, nsotvendo pnma i 
problemi sociali che l'unifica-
zione porrà, hanno avuto per 
molli il sapore dello scandalo 
e ci sono sicuramente ambien

t i che guardano con grande in
quietudine alla eventualità 
che. dopo il voto per il Bunde
stag, il prossimo due dicem
bre, possa essere proprio lui, 

• alla guida di una Spd vincente, 
a trovarsi nel ruolo del cancel
liere incaricato di gestire il pro
cesso dell'unificazione. 

Le prime reazioni, a Bonn, 
sono state di stupore e quasi di 

- incredulità. Il presidente della 
Spd Hans-Jochcn Vogel ha 
scambiato solo poche parole 
con i giornalisti prima di preci-

'pitarsi a Colonia, per verificare 
di persona le condizioni del 
candidato alla cancelleria. 
Kohl, da Parigi dove e impe
gnato nel summit franco-tede-

' sco. ha fatto sapere di essere 
'«profondamente» scioccato e 
potrebbe decidere di anticipa
re il rientro. Reazioni di dolore 

, e di preoccupazione sono ve-
, nute dai rappresentanti di tutto 
lo spettro politico democrati
co: dalla presidente del Bun

destag Rita Sucssmuth al presi
dente del partilo liberale Otto 
Lambsdorff (-La prima preoc
cupazione è che possa guari
re, e presto») a Willy Brandt, 
legato a Lafontaine da una an
tica amicizia, che ha passato 
tutta la serata al telefono, per 
avere notizie in diretta, finché 
non é arrivato il •sollievo» del 
rassicurante bollettino medi
co. La Spd ha convocato per 
stamane la direzione e il grup
po parlamentare, e altri partiti 
si preparerebbero a riunire i lo
ro organismi dirigenti. Non è 
esclusa una convocazione 
straordinana del Bundestag, 
che avrebbe dovuto riunirsi 
domani per discutere il «pac
chetto» del governo per l'unità 
monetaria intertedesca. I primi -
commenti insistono sull'in
fluenza che il dramma di Colo
nia potrà avere sullo sviluppo 
del delicato processo dell'uni
ficazione e tutti danno quasi 
per scontata l'ipotesi che l'at
tentato, frutto di una mente 
malata o criminale disegno 
politico, sia maturato nel e lima 
emozionale che accompagna, 
in questi giorni, il difficile con
fronto sui modi e sui tempi di 
quel processo. 

È Indubbio, d'altra parte, 
che il profilo polllfcodl Oskar 
Lafontaine è andato sempre 

.più intrecciandosi, negli ultimi, 
tempi, con la questione dell'u-
nita tedesca. Fin dal discorso 
che, a metà del dicembre scor
so, pronunciò al congresso 
della Spd a Berlino ovest pro
prio sul tema dell'unificazione. 
Un discorso, secondo un giu
dizio unanime, che gli consen
ti di superare le ultime, ma non 
insignificanti, resistenze all'ac
ccttazione da parte del partito. 
In quella occasione, il presi
dente della Saar e vicepresi
dente della Spd tracciò in 
qualche modo la linea sulla 
quale la socialdemocrazia te
desca si sarebbe poi adeguata: 
si alla creazione di uno stalo 
unitario, ma con precise ga
ranzie sociali per la popolazio
ne dell'est e una politica che 
non compromettesse le con
quiste strappate dal movimen
to popolare all'ovest. Nelle set
timane e nei mesi successivi, 
prima ancora della consacra
zione ufficiale della sua candi
datura, Lafontaine, nella sua 
Saar e nel Bundesrat (la Ca
mera in cui sono rappresentali 
i Lacnder) si era impegnato a 
(ondo per l'adozione di misure 
che scoraggiassero l'afflusso 
incondizionato di cittadini del
la Rdt nella Repubblica federa
le, ormai non più giustificato 
da ragioni politiche e relative 
ai diritti umani, dopo la svolta 
segnata ad est dalla rivoluzio
ne democratica. Proprio que
ste sue posizioni erano state, 
allora, attaccate con una vio
lenza senza pari, ed erano sta
te presentate come quelle di 
un politico tedesco-federale 
che rifiutava il dovere della so
lidarietà verso i «fratelli» sepa
rati. Quanto esse fossero, al 
contrario, responsabili e ispira
le al principio di aiutare davve
ro i cittadini dell'altra Germa
nia, creando nella loro patria 
le condizioni per la ripresa 
economica e un progresso so
ciale nella dignità, lo avrebbe
ro dimostrato, indirettamente, 
prima gli altri Laender. anche 
quelli governati dalla Cdu, e 
poi lo stesso governo, deciden
do infine - ma quando ormai 
era già tardi e il problema dei 
profughi aveva assunto carat
teri insanabili - proprio le mi
sure che Lafontaine aveva pro
posto. 

D'altronde, nella camera 
politica di Lafontaine ha sem
pre contalo molto una sua par
ticolare capaciti di anticipare i 
tempi, proponendo soluzioni 
che al momento destano 
«scandalo» ma che poi vengo
no riconosciute come pratica

bili e giuste. £ accaduto nella 
Saar, dove il giovane professo
re di fisica convcrtito alla poli
tica fu fra i primi, in un mo
mento molto difficile per il suo 
partito, all'opposizione e insi
diato dalla concorrenza dei 
Verdi allora in irresistibile 
ascesa, a comprendere come 
solo un radicale rinnovamento 
delle tematiche e delle sensibi
lità socialdemocratiche avreb
be permesso di riconquistare i 
consensi. Proprio l'attenzione 
per i temi dell'ambiente e del 
disarmo (un'attenzione che gli 
valse a lungo l'accusa di essere 
un «pacifista» che chiedeva l'u
scita della Germania federale 
dalla Nato, accusa ingiustifica
ta perché Lafontaine chiedeva 
piuttosto una ridefinizione del 
ruolo tedesco nell'alleanza) 
permise alla Spd della Saar di
retta da lui di compiere nell'85 

un insperato miracolo politico: 
la conquista della maggioran
za assoluta in un Land che pa
reva saldamente nelle mani 
della Cdu e l'eliminazione del
la temibile concorrenza dei 
Verdi. Da allora, Lafontaine, 
('•enfant temble» della social
democrazia tedesca, il più no
to tra i «nipotini» di Willy 
Brandi, come veniva chiamata 
la generazione di giovani diri
genti che, sulle orme del vec
chio presidente, predicava il 
rinnovamento del partilo, si é 
insediato saldamente nel «go-
Iha-dei nomi che contano nel
la Spd. Nominalo vicepresi
dente del partito insieme con 
Johannes Rau, è stato tra i 
grandi protagonisti degli ultimi 
congressi socialdemocratici. E 
anche qui ha dovuto pagare 
qualche scotto alla propria at
titudine ad «anticipare» i tempi. 
Al congresso . di Muenster 

dell'88. per esempio, è slato 
duramente contestato dai sin-

• dacati e dall'ala più tradiziona
lista del partito per le sue posi
zioni sul tema della llcssibilità 
e dell'orario di lavoro, ispirate 
a una radicale revisione dei 
criteri tradizionali e a una sof
ferta ricerca del carattere nuo
vo del rapporto individuo-so
cietà e della retatone con il la
voro. Eppure, ancora una volta 
lo «scandalo-seminato dall'ir
ruente «M:niMcrpraesident-
•della Saar ha prodotto, alla 
lunga, i suoi Imtti visto che. se 
l'uomo ha continuato a solle
vare diffidenze e qualche ostili
tà in certi seller; della Spd, le 
sue idee, tuttav a, hanno trova
to un solido sedi lo nel nuovo 
Programma fondamentale del
la socialdemocrazia tedesca 
approvato nel c'icembre scor
so al congresso eli Berlino. 

Le polemici* interne sul 

suo nome, comunque, si era
no spente negli ultimi tempi. Il 
partito tutto intero aveva rico
nosciuto che solo Lafontaine 
era in grado, per popolarità e 
profilo innovatore, di rappre
sentare un credibile candidato 
alla cancelleria, un «unti-Kohl» 
con qualche speranze! di farce
la. Ciò rende ancor più preoc
cupate, ora, le reazioni della 
Spd all'attentato di Colonia. Se 
nei primi momenti hanno, giu
stamente, prevalso gli aspetti 
umani, la preoccupazione per 
la vita di Lafontaine e poi per 
le conseguenze che la grave 
ferita potrà avere, I dirigenti so
cialdemocratici dovranno, nel
le prossime ore, valutare molto 
attentamente la situazione in 
cui precipita la loro campagna 
proprio nel momento in cui i 
toni del confronto piolitico si 
vanno facendo più drammatici 
e tesi. 

In alto Oskar Lafontaine durante la manifestazione elettorale a Colonia, poco prima di esser » colpito. Sopra, la donna che ha colpito il leader social-
democratlco al momento dell'arresto. • • 

Il segretario del Pei «profondamente turbato» dalla notizia 

Occhetto: «Uomo fondamentale 
per l'alternativa in Europa» 

La notizia dell'attentato al leader della Spd ha la
sciato tutto il mondo a bocca aperta. Negli Stati 
Uniti l'accoltellamento di Oskar Lafontaine è stata 
per tutta la notte la prima «news» data dai vari canali 
televisivi, lì cosi pure in Europa. «Al di la delle diffe
renze tutte le forze progressiste devono unirsi per 
difendere i principi di tolleranza e civiltà di questo 
continenti;* ha commentato a caldo Occhetto . 

Achille Occhetto 

• • ROMA. Tutti col fiato so
speso, in Iti'Ita e altrove, non 
appena le ultime edizioni dei 
telegiornali hanno diffuso la 
notizia dell'e'ferata pugnala
ta infetta a Colonia all'erede 
di Willy Brandt. 

Il segretoro generale del 
Pei, Achille Ccchetlo. è rima
sto profondamente turbato 
dalla gravissima aggressione 
subita dal leader dei social
democratici tedeschi Oskar 
Lafontaine. Occhetto è stato 
informato ieri sera al termine 
di un convzio tenuto a Pesa
ro. Ecco la f,ua dichiarazio
ne. 

«Oskar Lilnntaine - ha af
fermato il Miti-etano del Pei -

è uno dei leader della sinistra 
europea che sentiamo più vi
cini e che svolgono un ruolo 
fondamentale nella costru
zione di una alternativa delle 
forze di sinistra in Europa. 
Non conosco le circostanze, 
né le responscibilit.h precise, 
tuttavia è bene denunciare 
per tempo che spira sull'Eu
ropa una pericolosa aria di 
destra e che può determina
re seri rischi e prospettive in
quietanti. Al di US delle diffe
renze e delle divisioni - ha 
concluso Achille Occhetto -
tutte le forze di sinistra e pro
gressiste devono unirsi per 
difendere gli elementari prin
cipi di tolleranza e civiltà di 
questo continente». 

Un simbolo della speranza tedesca a sinistra 

Erede di Brandt, 
uomo del rinnovamento 
••BONN. Un coltellata alla 
nuova Spd, quella che fatico
samente nsale la china, riper
corre la discesa cominciata 
nell'82con la cocente sconfitta 
della coalizione social-liberale 
di Schmidt. Lafontaine é l'anli-
Kohl, l'erede di Brandi, l'uomo 
della rimonta, lo scomodo, l'u
topista, ma anche l'uomo di 
governo, l'amministratore at
tento alla tradizione, ma attrat
to dal rjuovo, dall'ecologia. 
Oskar Lafontaine, la '«carta-
forte della Spd alle prossome 
elezioni tedesche.it candidato 
alla cancelleria nasce nel 1943 
a Saar-Luis, la regione che, 
grazie al suo carisma abban
donerà la Cdu dopo 25 anni 
per scegliere la Spd. Siamo 
nell 85, la Cdu ha consolidato 
la rimonta e consolida la sua 
leadreschip a Bonn. Lafontai
ne inverte la rotta. Nelle elezio
ni regionali della Saar la Spd, 
che punta su di lui fa, miracoli: 
stravincono i socialdemocrati
ci con il 49.2% dei voti. £ un se
gnale per Kohl, il primo land 
conservatore che cambia rotta, 
la prima maggioranza assoluta 
alla Spd da quando la Cdu det
ta legge. E'anche un successo 
«pratico» che nequilibra i rap
porti di forza alla Bundesrat, la 
camera alta nella quale sono 
rappresentate le regioni tede
sche. Euna premonizione: cin
que anni dopo sarà sempre la 
«sua» Saar a lanciarlo nella cor
sa alla cancelleria. La sua inve
stitura, quella nella grande cor
sa per Bonn, sarà sancita dal 
nuovo successo nella Saar, dal 

5436 sforato dalla Spd nelle 
rlczoni regionali del 29 gen
naio di, quest'anno. Quattro 
punii in più rispetto alle elezio
ni predent i . E siamo già nel 
pieno della discussione, degli 
scorti sull'unilicazione tede
sca. 'U liticare si - dice Lafon
taine - ma con il consenso di 
lutti-. E questa è la linea che lo 
sUi portando all'appuntamen
to elettorale del due dicembre. 
Quanta distanza «alla «loco- " 
mot va» Kohl Un abisso sepa
ra di due personaggi. Lafonta-
ne di bassa statura, ma dicarat-
lere aggressivo, pur con quel 
no-re irancese, è molto tede
sco come il suo 'socialismo 
•ecologico». Attente al nuovo, 
vieni-dipinto, da amici e avver
sari, come una radicale inte-
jrali.', un «cntico del sistema». 
VJ semplicemente cerca di ci-
ii-g.ire Oko e Eko (ecologia 
ed economia) e riesce a porta-
'e su questa strada quasi tutta 
la Pad: pacifista cetamenle, è 
tra g.li uomini politici tedeschi 
più cecisi nel condurre l'oppo-
si::ioie agli euromissili. Ma la 
storia, amplificata dagli avver
sati, di un Lafontaine che vuo
le la fuoriuscita dalla Germa
nia • lolla Nato, un vollaspalle 
al I Occ idemte è pura fantasia. 

Ai izi diffamaziore. È un uto
piste, ria nei quasi dieci anni 
trascorsi come borgomastro di 
Saannicken. unacittà difficile, 
au-cdieta dalla crisi, dà molte 
piov e e i realismo. A 33 anni di
ve ut ì il più giovane sindaco di 
una cit a tedesca. In quella ve

sta non esita a razionalizzare 
la finanze e l'amministrazione 
pubblica imponendo tagli an
che dolorosi. 

Nella sua citta, Saarbrucken, 
è stato un pragmatico, ha ante
posto le ragioni del buon go
verno a quelle dell'astratta ide-
logia. Ma, per tornare alla 
«contraddizione» è pur sempre 
uno dei fondatori del movi
mento ecologico Jo Ltjpen. 
Nella Sf>a-che lenta una«les-
sione, un npcnsamenloSdella 

• Bad Godesbcrg, Lafonttia* e 
. dunque un. protagonista del 

tentativo di coniugare la tradi
zione socialista con le doman
de e le necessità poste da una 
coscienza ecologiaca. dalla ri
levazione nuova dei limiti del
lo sviluppo. Uno dei suoi saggi 
(La società del futuro) muove 
da una definizione-slogan «il 
principio della responsabilità 
ecologica» che deve fronteg
giare, a livello mondiale la «so
cietà dell'industrialismo ag
gressivo e sfruttatore». Lafon
taine rappresenta il tentativo di 
rinnovare i partiti di massa at
traverso nuovo contenuti pro
grammatici. Uno sfòrzo che 
guarda all'Europa e alla sini
stra europea: «A noi interessa 
-dirà alla vigilia del congresso 
di Brema, lo scorso anno, do
po aver incontrato la delega
zione del Pei - rafforzare l'In
ternazionale socialista, non 
lungo una linea sterilmente 
ideologica, ma cercando inte
se prima di tutto sui program
mi e sui contenuti». 

" Piccoli/ Marx 

Tanti piccoli Marx per farti un'idea 

Karl Marx 

Il denaro. Genesi e essenza 

l.a guerra civili: in Francia 

Sulla libertà di stampa 

Critica al programma di Gotha 
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